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PARTE UFF10lALE

.T-EGGI E DECRETI

li Numero 6456 (Serie .¥) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dellinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di San Vincenzo al Vol-

turno per la sua separazione dalla Sezione elettorale di Ca-

stellone al Volturno e per la sua costituzione a Sezione elet-

torale autonoma :

Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3·) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di San Vincenzo al Volturno ha

112 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di San Vincenzo al Volturno è separato dalla
Sezione elettorale di Castellone al Volturno ed è costituito

in Sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di Campo-
basso.
Ordiniamo che il presente decreto, muni½ del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1888.

UMBERTO.

OmSPI.
Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI

Il Nurn. GMO (Serse 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi o

dei dweli del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 Inglio 1866, N. 3036, ed il relativo re-
golamento 21 luglio stesso anno, N. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, N. 3848, ed il relativo

regolamento 22 agosto stesso anno, N. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, N. 5784, allegato P.;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, N. 4190;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, N. 5784

ed 1 dell'allegato N di detta legge;
Visti la legge 19 giugno 1873, N. 1402, ed il relativo

regolamento 11 luglio stesso anno, N. 1481;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso, operata per
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gli effetti della conversione dei beni immobili degli Enti
morali ecclesiastici indicati nell'eleaco annesso al presente
decreto;

,

Vaste le fiquidazioni della rendita dovuta per la conver-

sione dei beni im^mobili appresi dal Demanio agli Enti mo-
rali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Ministri del Tetoro e di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato, instituita

dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

Le rendite dovute per la conversione dei beni immobili
.degli Enti morali ecclesiastici indicati nello Elenco contro.
firmato dai Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia e Gius
stizia e dei Culti ed annesso al presente decreto, sono ac-
certate nelle somme esposte nella colonna 8 dell'elenco
stesso.

Articolo 2.

In relazione all'articolo precedente, dalla rendita conso-

lidato 5 per cento inseritta col Nostro decreto 17 feb.
braio 1870, N. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico
a favore del Demanio dello Stato per gli Enti morali ec-
clesiastici assoggettati a conversione, sarà trasferita, con

decorrenza dal 1• gennaio 1888, la complessiva rendita di
lire 16,682.90 (lire sedicimilaseicentottantadue e centesimi no-
vanta) agli Enti morali ecclesiastici indicati nell'elenco an-
nesso al presente decreto, ripartitamente e per . le somme

loro assegnate nella colonna 8 dell'elenco medesimo.
Sono definitivaniepte accertate in lire 168,417.7¼ (iire cen-

tosessantottomilaquattrocentodiciissette e centesimi setten-
taquattro) le rate di rondita maturate nel tempo decorso
dalle rispettive prese di possesso dei beni immobili a tutto
dicembre 1887, e già pagate sul fondo costituito dagli in·
teressi della rendita inscritta al Demanio in esecuzione del
Nostro decreto 17 febbraio 1870, N. 5519, nelle somme

deparate dalla imposta di ricchezza mobile esposte nella
colonna 18 dello annesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno. d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

J)ato a Roma, addi 13 maggio 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI
G. ZANAftDELLI.

V isto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Le tabelle .annesse a questo decre¢o, saranno pubblicate tu Mit Pfaß·
simo numero della Gazzetta Ufficiale.

li Numero UNDOOOCXXXV (Nerie 3a, parte supplem.) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decre¢o:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visti gli atti concernenti la domanda di erezione in Corpo
morale dello Spedale comunale di Cavarzere e di appro-
vazione del relativo Statuto organico, da cui risulta che

lo Spedale stesso possiede una dotazione patrimoniale di
beni stabili pel valore capitale di lire 23,4&9,50 dipendente
da .un Pio Lascito del fu Marcellino Sacchetto in data 28
agosto 1870, ed ò provvisto di un assegno antfuo sul bi-
lancio del comune, deliberato dal Consiglio comunale in
seduta 27 aprile 1886, nella somma di lire 12,000, varia-
bile però a norma dei futuri redditi del Pio Istituto;
Viste le deliberazioni analogamente prese dal Consiglio

comunale suddetto e dalla Deputazione provinciale di Ve-
nezia;
Visto il disegno di Statuto organico per la gestione dello

Spedale suddetto, deliberato nell'adunanza consiliare del
29 marzo 1888;
Visto l'articolo 25 della legge 3 agosto 1862, N. 753

sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo Spedale comunale di Cavarzere è eretto in Corpo
morale, e sarà governato in base al suo Statuto organico
ín data 29 marzo 1588, composto di ventiquattro articoli,
che viene da Noi approvato e sarà, d'ordine Nostro, visto
e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 «prile 1888.

UMBERTO.

ÛulsPI.
Visto, D Guardasigini : ZANARDELLI.

Il Numero WMHOOOOXXKVIKI (Serie 3a, parte supplemen.)
della Raccolta u/ficiale delle leggs e dei decreti del Regno ¢ontiene
il seguente dec.eto;

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dalla Nasione

RE D'ITALIA.

Vista l'istanza 26 febbraio 1887 del Sindaco di Formia,
diretta ad ottenere l'autorizzazione ad accettare la dona-
zione, rispettivamente fatta dal cavaliere Pasquale Spina e
dai fratelli signori Benedetto, Angelo e Filippo Rubino;
quanto al primo di una casa con annesso giardino del va-
lore di lire 34,253, e quanto agli altri di una ren lita an-
nua di lire 500, vincolata questa per lire 335 all'adempi-
mento di due lasciti a scopo di beneficenza elemosiniera, e
per ottenere inoltre la inversione di detti lasciti a beneficio
di uno Spedale da erigersi in Formia, mercè la donazione
stessa, col titolo di « Ospedale civile Spina >;
Vista la conforme deliberazione 30 settembre 1888 del

Consiglio comunale di Formia, nonche quella in data 13
febbraio 1887 della locale Congregazione di Carità, coam-
ministratrice dei due lasciti suddetti, istituiti dagli or de.
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funti cavalier Gaetano e Sac. D. Francesco Rubino con

testamenti 12 germaio e 15 febbraio 1878;
Ÿisto l'atto pubblico 5 gennaio 1888, ragito Laracca,

riguardante la donazione suddotta e le condizioni alla me-

desima apposte;
Viste le deliberazioni ß aprile 1887 e 22 febbraio 1888

della Deputazione provinciale di Caserta;
Visti gli articoli 15, N. 3, 23 e 24 della legge 3 ago-

sto 1862, N. 753 ed utiico della legge 5 giugno 1850, nu-
mero 1037;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È autorizzato il Comune di Formia ad accettare la do-
nazione fatta dal cavaliere Pasquale Spina e fratelli Be-
nedetto, Angelo e Filippo Rubino coll'atto pubblico 5 gen-
naio 1888 per la fondazione di uno Spedale civile; ed è

approvata la inversione dei due lasciti elemosinieri sud-
detti a favore del comune stesso di Formia, con obbligo,
a questo, di applicarne i redditi a profit.to dell' erigendo
Spedale ed alle condizioni enunciate nell'atto pubblico so-

Tracitato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, 12 Guardesigilli: ZANARDELLI.

IL MINISTRO DELLA PUBOLICA ISTRUZIONS

Decreta:

Art. 1•. Fra i candidati per l'esame di licenza, alunni dei Licei e

degl'Istituti Tecnici e Nautici Regii e pareggiati, è indetta ogni anno
una gara per qualcuno dei lavori in iscritto che si fanno nella ses-

sione di luglio.
Art. 2°. Sono assegnati in premio medaglie e diplomi.
Art. 30. Potranno conseguire il premio i candidati che abbiano ot-

tenuta la licenza nella sessione di luglio con una votazione non mi-

note di nove decimi nel lavori designati per la gara.

Art· 4°. Il Preside del Liceo e il Presida dell'Istituto Tecnico e Nau-
tico accompagneranno ciascuno dei detti fûvori con uno specchietto
contenente per ogni materia d'insegnamento la media dei punti rf-
portati dall'alunno nell'ultimo anno del corso del Liceo e dell'Istituto
Tecnico e Nautico, e similmente per ogni materia, la votazione otte-
nuta negli esami di promozione degli auai precedenti.
Art. 5°. Due Commissioni sceite dal Ministro, l'una nel Collegio

degli Esaminatori per i Licel, l'altra nella Giunta Centrale per gl'Isti-
tuti Tecnici, giudicheranno, prima che incominci il nuovo anno sco-

lastico, quali dei lavori ammessi alla gara siano meritevoli di premio,
facendone speciale relazione al Ministro.
Art, 6°. Ogni anno, nelle ordinanze per gli esami di licenza, s'indi-

cheranno i lavori designati per la gara.
Roma, 14 maggio 1888.

Il Ministro - P. BOSELU.

NOMINE, PEGROZIONI E ESPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministradone
tiet telegraff dello Stato.

Con direttoriale decreto del 23 marzo 1888 :

Armani Antonio, Campini Dante, Silenzi Luigi e Troiano Giusepne, già
son'alliciail nel R. esercito, sono nominati uscieri con annue lire DLO.

Con ministeriale decreto del 27 marzo 1888:

Malgarini Leonida, telegrafista, è collocato in aspettativa per moth i di

famiglia.

Con direttoriale decreto del 27 marzo 1888:
Polenta Vincenzo, caposquadra, è promosso a!!o stipendio di lire 1300.
Carella Vincenzo, guardatili, è promosso caposquadra, con annue

lire 1,080.
Colarusso Vitantonio e Rovellacci Antonio, guardafili, sono promossi

allo stipendio di lire 960.
Con R. decreto del 29 marzo 1888:

Piccaglia Luigi, Zoccola Saverto, Caldarera Nicolò, Colonna Angelo An-
tonio, Costa Umberto-flomualdo, Casini Francesco, Longo Ignazin-
Enrico, Benvenuti Luigi, Albani Carlo, Santanera Domenico, Pa-
lombella Giacomo, Morelli Francesco, De Ponte Silvio, Bertacci
Giuseppe, Quadrio Arturo, Fazioli Giuseppe, Prato Giovanni, To-

masina Vittorio, Crisell Giacomo e Bienna Luigi, sono nomiaati

ufficiali allievi con annue lire 1,500.
Con ministeriale decreto del 29 marzo 1888:

Montnori Michele, telegralsta, è collocato in aspettativa per motivi di

famiglia,
Con direttoria'e decreto del 30 marzo 1888:

Adolis Giuseppe, fattorino, è nominato usciero con annue lire 900.

Con ministeriale decreto del 31 marzo 1888;

Bruno Maria nata Caselli, commesso, accordatolo l'aumento di sPpen-

dio, portandolo così a lire 1,750.
Garrone Giovanni, commesso, accordatogli l'aumento di stipendio, por-

tandolo così a lire 1,700.

Borgo Caratti Pietro, Merlini Giuseppe, Ghiberti Gaetano, commesal,
accordato loro l'aumento di stipendio, portandolo così a lire 1,500.

Montefusco Maria-Antonia, nata Padovani, commesso, accordatale l'au-
mento di stipendio, portandolo così a lire 1,450.

Pasquali Floriano, Obvo Tebaldo, Frollo Domenico, Di Blase Raf!Ma,
Pavan Fioravante, Dalla Vecchia Isidoro, Valerio Lufgt, G;belli

Emilio, Cappellet:i Giacinto, Galli Carlo, Laboccetta N colino, Tom-
masi Mario, Coppuccio Alfredo, Penteriani Francesco, telegrMiri,
accordato loro l'aumento di stipendio, portandolo così a lire 1,450.

Con R. decreto del 1 aprile 1888:

Soliani Paolo, ufficiale telegrafico, à ammesso a far valere i propri
titoli per quanto potrà competergli a termini di legge.

Con ministeriali decreti del 5 aprile 1888:

D'Antona Vincanzo, commesso, è collocato in aspettativa per meMttia.
Farizzo Martino, usciere, è collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, ed ammesso a far valere i propri titoli per quanto potrà
spettargli a termini di legge.

Con ministeriali decreti del 7 aprile 1888:

Sciacca Pietro, commesso, è collocato in aspettativa per causa d'ia-

fermità.

Macchetta cav. Teofilo, direttore, accordatogli l'aumento sessonnale
sullo stipendio, portandolo così a lire 4,400.

Montenanto Domen:co, flossi Francesco, Drocchi Luigi, Merenda Bene.

detto, ufheiali, accordato loro l'aumento dello stipendio, ponan-
dolo casi a life 2,7 0.

Martini Lorenzo e Biasutti Domenico, ufficiali, accordato loro l'aumentt
sessennale sullo stipendio, portandolo così a lire 2,200.

Viale Girolamo, commesso, accordatogli Paumento sessennale sull(

stipendio, portandolo così a lire 2,750.
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Gon R. decreto dell'8 agrile ,1888:
Glena Lodovic0 e Doneddu Enrico, sono promosat allo stipendio di

lire 2,500.
De Falco Gaetano e Giaquinto Erneste,10lciali allievl, sono,promossi

uficiali collo stipendio di IIre 2,000.
Con ministeriale decreto dall'11 aprile 1888:

Torelli Francesco, guardáOll, ð collocato a riposo, ed ammesso a far
valere i propri titoll per quanto potra competergli a termini di
legge.

Con ditettorlale decreto delP11 aprile 1888:
Di Fulvio Domenico, guardaßli, à collocato in aspettativa per causa

di malittia.
Lucchi Emillo, fattorino, ð nominato usciere con annue lire 960.

Con R. decreto del 12 aprile 1888:
Tedeschi Augusto, ufflciale, è ammesso a far valere i propri titoli per

quanto potrà compe.tergli a termini di legge.
Con direttoriale decreto del 13 aprile 1888:

Fraja Salvatore, meccanico, à collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.
Con ministeriale decreto del 14 aprile 1888:

Baldo Giacomo, commesso, è richiamato in attività di servizio.
Con direttoriale decreto del 21 aprile 1888:

Sorano Gaetano, capo squadra, accordatogli l' aumento sessonnale
sullo stipendio, che è così portato a lire 1,430.

Con direttoriale decreto del 24 aprile 18ß8:
Manocchio Michele, usciere, promosso allo stipendio di lire 1,300.

Con direttoriale decreto del 25 aprile 1888:
Carboni Lorenzo e De Angelis Giovanni sono nominati inservienti,

con annue lire 960.
Con R. decreto del 26 aprile 1888:

Cardarelli cav. Ingegnere Fedele, ispettore principale, promosso allo

stipendio di lire 5,000.
Miozzi Giuseppe, direttore, promosso allo stipendio di lire 4,000.
Baldazzi Fausto, direttore, promosso idlo stipendio di lire 3,500.

Con ministerlale decreto del 27 aprile·1888:
Ugo Domenico Agostino, telegrailsta, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Con direttoriale decreto del 30 aprile 1888 :

Maddoli Gaetano, guardafili, promosso allo stipendio di lire 960.
Con direttoriale decreto del 3 maggio 1888:

Cella Ermengildo, fattorino, nominaté usciere con annue lire 960.

Pensioni tipidate dalla Corte dei conti :

Con deliberazioni 11 aprile 1888.
Magi Carolina, ved. di Argani Filippo, lire 933,33.
Cattaneo Teresa, ved. di Querio Carlo, lire 762,66.
Sturzo-Taranto Croce, sostituto Procuratore generale di Corte d'ap-

pello, Iire 3033.
Viganó Carlo, segretario alla Corte dei conti, lire 3088.
Paladini Giovanni, capo eezione alla Corte dei conti, lire 4288.
Pelliuoli Giuseppe, Direttore capo divisione alla Corte° dei conti,

lire 4177.
Baccari Luisa, ved. di Cacace Vincenzo, lire 768.
Carrat Agnese, ved. di Ancillotti Augusto, lire 480
Baroni Giuseppina, ved, di Gambarlid Battaglini Pietro, lire 704.
Borrello salvatore, ragioniere nelPAmministrazione provinc., lire 2560.
Azzolini Francesco, delegato di P. S., lire 140ô.
Pacini Leone, aiuto agente delle imposte, lire 1260.

Plancastelli Luigia, ved. di Ricciardelli Girolamo, lire 268,66.
A carico dello Stato, lire 88,82
A carico comune Faenza, lire 179,84

Benato Gennaro, usciere di Prefettura, indennità, lire 1425.

Campioni Giuseppe, delegato di P. S., lire 2440.
Cha Gio. Batta., capo guardia alle carceri, lire 880.

Polosa Giulla, ved, di Leoocavallo Vincenzo, lire 807,33.

Bartoloni Luigi, agente subakerno doganale, lire 917.
Bersoni Cesare, usclere ne1FAmm prov , liis 880.
Mmoli Pietro, pilota presso l'impresa di Navigazione sul Lago Mag-

glore, lire 1305.
A carico dello Stato, lire 422,44
A carico Ferr. A. I., lire 882,50

Cent Antonio, profess. di Liceo, lire 14l0.
Ceni Antonio, profess. di Scuola tecnica, indennità, lire 1456.
Panti Corino, tenente contabile, (per anni cinque), lire 66ß.
Duci o Ducci Giovanna, ved. di Algier Teodoro, lire 509,97.
Cappello Elvira, ved. di Grotto Francesco, lire 668,66
Olino Angelo, scrivano locale, lire 1232.
Di Capua Emanuele, operaio di marina, lire 565.
Aloi Giuseppe, guardia di finanza, lire 413,33.
Bonara Augusto, guardia di finanza, lire 466,67.
Capotorto Giuseppe, guardia di finanza, lire 226,67.
Orlandini Anna, ved. di Mele Salvatore, lire 690.
Scala_Glovanna, ved. di Ði Micoli Gaetano, lire92433.
Mantegaf.za Giovanna, ved. di Gotti Giacomo, lire 633 33.

A carico dello Stato, lire 347,59
A carico comune Bergamo, lire 285,74

Scoto Giuseppa ed Agostino, orfani di Vincenzo, lire 500.
Benassai JSicola, impiegato daziario, lire 1536.

A carico dello Stato, lire 155,22
A carico comune Pisa, lire 68,77
A carico comune Livorno, lire 1312,01

Bellocchi Aizira, ved. di Meletti Öttaviano, indennità, lire 1500
Schiavo Marianna, veti. di De Francisci Andrea, indennità, lire 1333.
Sarti Zaira, ved. di Manzint Domenico, lire 498.
Pasetto Angelo, usciere di Prefettura, lire 810.
Cerio Antonio, misuratore assistente del Genio civile, lire 1092.

A carico dello Stato, lire 159,15
A carico proy. Catanzaro, lire 56,73
A carico prov. Campobasso lire 876,12

Cirino Rosa, vedova di Andres Federico, indennità, lire 1416.
Faveto Rosa, ved. di Mutti Gio. Giuseppe, lire 750.
Vacca Emanuele, teneate colonnello contabile, lire 4147.
Salvetti Pietro, maresciallo nei carabinieri, lire 784.
Brunetto o Brunetti Lucia, ved.di Rabbia Tommaso, indennità, lire 1815.
Fini Assunta, ved. di Mazzei Ndp0leone, lire 233,33.
Lopez Emilia, ved. di Pereira Santiago Francesco. lire 711.
Rebaudo o Raibaudo Felice, maggiore, lire 2880.
Diversi Eugenio, marinaro di porto, lire 540.
Petroli Michele, capitano contabile, lire 2280.
Roncato Vincenzo, furier maggiore capo armaiuolo, lire 600.
Pezzi Girseppe, sotto custode idraulico, lire 558.
Secci Efisto, nocchiere nei RR. Equipaggi, lire 928.
Andoly Rosa, ved. di Abigaente Filippo, lfre 1500.

Guglietti Giuseppe, brigadiere nel carabinieri, lire 710.
Esposito Salvatore, nocchiere nei RR. Equipaggi, lire 1135 20.
Gamba Carlo, maggiore, lire 3070.

Dogliotti Orazio, maggiore generale, lire 7200
Carnevale Antonino, guardia scelta di finanza, lire .543,33.
Albano Leopoldo, marinaro nei RR. Equipaggi, lire 800.
Spadaro Antonino o Antonio, guardia scelta di fluanza, lire 275.
Brambilla Luigi, maresciallo di finanza, lire 980.
Paladini Cesare, impiegato daziario, Iire 2170.

A carico dello Stato, lire 532,76
A carico comune Roma, lire 1637,24

Angeletti Antonio, vice segretario nelle Intendenze, lire 1343.
Strocchi Francesco, ricevitore dariario, lire 1378.

A carico dello Stato, lire 486,28
A carico comune Faenza, lire 891,72

Criscuolo Michele,
_

economo magazziniere d'Intendenza, lire 2200.
Vigevano Fermo, sotto custede idraulico, lire 522.
Zal Giuditta, ved. di Mariani Filippo e Mariani Elisa figlia del sud-

detto, lire 266,58.
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Narin1 Giacomo, ragioniero geometia del genio militare, lire 3153.
Nusicð Candelora, ved. di Ricciardi Angelo, lire 322.
Tomasetta Rosa orfana di Alfonso, lire 106.
Musso Giacomo, utileiale d'ordine nelle Prefetture, lire 1600.
Chib Rosa Felicita, flglia di Eusebio, lire 2400.
Pascale Caterina, ved. di D311'Anuunziata Angelo, liro 322.
Predanzan Anna, ved. di C"avin Antonto, lire 150.
Giordan Antonio, guardia carceraria, lire 504.
Pozzi Sisto, tenente, fire 1749.
Re Ludovico, colonnello, lire 5017.
Fusco Giuseppa, Oglia di Francesco, fire 425.
Faim Giuseppa, ved. di Piazzi A hille, lire 988,33.
Flamberti Emilia, ved. di Sperimborgo Francesco, lire 915,33.
Sereno Giulia, ved. di Visone Carlo, 803,33.
Esposito Ma Carolina, ved. di Catapane Antonio, lire 124,6fi.
Ctarla P Francesca, ved. di Silvestri Bartolomeo, lire 480.
Fivalli Giovanna, ved. di Violante Ferdinando, lire 375

Virgilio Giulia, orfana di Gaetano, fire 340.
Punturi Domenica, ved. di Flumano Diego, lire 240.
Brignoli Giovanna, ved. di Polizzi Giuseppe, lire 188,33.
Ravassa Giuseppa, furier maggiore, lire 652.
Testa Bernardo, capo deposito nelle ferrovte, lire 2592.

A carico dello Stato, lire 812,37
A carico Ferrov. A. I

,
lire 1779,63

Farina Giovanni, maresciallo nei carabinieri, lire 1173,20.
Pignatelli Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 533,33.
Picconi Augusto, guardia scelta di finanza, lire 543,33.

A carico dello Stato, lire 298,93
A carico comune Napoli, lire 244,40

Globbi Angelo, tenente contabile, lire 1440.
Negro Emilia, ved. di Cavasso Onorato, lire 533,33.
Mondelci Giulia, ved di Perri Antonio, lire 155.
Bergami Marianna, ved. di Vettori Alessandro, lire 1400.
Basile P Carmela, ved. di Fevola Giovanni, lire 165.
Geremia Teresa, ved. di Ferrari Isidoro, lire 150.
Gardiola Elvira, orfana di Francesco, fire 256.
Barbatiello Concetta, ved. di De Angelis Pietro, lire 150.
Nicolò Eugenia, ved. di Papalia Luigi, lire 373,33.
Cinoni Caterina, ved. di Folonari Angelo, lire 259,26.
Conti Luigia, ved. di Panza Pasquale, fire 361,66
Marzano Ma Teresa, ved. di Aru Raffaele, Iire 1176.
Doglioni Giovanna, ved. di De Franceschi Nicolò, lire 864,20.
Uccelli Antonietta, ved. di Casah Eugenio, lire 704.
Berra Carlo, guardia alle carceri, lire 367.

MINISTERO DEL TESORO

Si rende noto che il pagamento tella cedola della Rendita del con-
solidato italiano 5 lo al portatore e mista scadel te il 1. luglio 1888
avrà principio in tutte le provincte del Regno col giorno 21 maggio
in corso.

Roma, 13 maggto 1888.

Il Direttore Generale del Tesoro
3 CANTONI.

(Le Direzioni dei giornali sono pregate de riprodurre ii pre-
sente avviso).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ll Ministero del Tesoro avendo fissato il valore della lira sterlina

a tire italiane 2 40, per il pagamento degli interessi delle Obbliga-
stoni del Prestito Anglo-Sardo (26 giugno e 28 luglio 1851) che avra
luogo a cominciare del 1* giugno 1888, (con riserva di variarlo an-

che nel corso del semestre quando no fosse il caso), si segna in

calce alla presente la tabella del relativo conteggio da tenersi afflssa

I -

nelle Casse e nelle Tesorerie per norma dei ritentori delle cedole

(coupons o vaglia) di detto Prestito.
Si avverte che il cambio della lira sterlina si riferisce all'epoca del

pagamento delle cedole senza distinzione di scaden79, comtechè le co-

dole di qualunque semestre, pagate dal 1• giugno a tutto novembre

1888, saranno raggnagliate allo stesso cambio sovra indicato.

TABELLA di TG¶¶¾G¶llO pdf $8 30mme dg puggf8f Sullo CBdOld 801/8&

strali delle Obbligazioni del Prestito Anglo-Sardo 1851 a co-

minciare dat i giugno 1888.

Valore Valore Ritenuta Somma netta

di di del 13,20 p. Ol0 da pagarsi
, ciascuna cedola ciascuna cedola per imposta per
't in in di ciascuna cedola
Ë Iire sterline lire italiane ricchezzamobile in lire italiane

A. 25 » 635 » 83 82 551 18

B. 12 10 317 50 41 91 275 59

C. 2 10 63 50 8 38 65 12

D. 1 » 2540 3 35 2205

15 Direttore generale
NuVELLI.

I i i I

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioô:

n. 748665 d'iscrizione sut registri della Direzione generale per L. 255
al nome di Di Simone Giuseppe AcAfile fu Vincenzo, domicillato a

Villarosa (Caltanissetta), fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Di Simone AcAille Giuseppe fu
Vinconzo, domiciliato a Villarosa (Caltanissetta), vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notißcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 maggio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAtlona (3 prabb¾easùnseþ
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cloë:

num. 766219 d'iscrizione sui registra della Dir:zione Generale per

lire 550, al nome di Bidone Gin-eppe, Emanuele, Giorgio e Luigia di
Giovanni, minori, sotto la patria potestà, e figli nascituri dallamoglie
di detto Bidone Giovanni, Edvige Calssotti, domicdfati a Milano, in
così intestata per errore occorso nelle mdicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovova invece

intestarsi a Bidone Emmiuele-Giuseppe, Emanuele, Giorgio e Luigla
di Glovanni, minori, sotto la patria potestà e figli nascituri dalla moglio
di detto Bidone Giovanni, Edvige Coissotti, domicibati a Milano veri
proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso vm mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizionc nel modo lichiesto.

Roma, 11 27 aprile 1888.
Il Direttore Generais: NOVELI,I.
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PETTIFicA D'INTESTAZIONE (2 pH Ò Å¢GZiONú).
& à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cicé : n. 632263 d'iscrizione sui registri de:la Direzione Generale per
li a 480 al nome di Sautto Annina fu Gregorio, minore, sotto la patria
potestà della madre Melillo Livia domiciliata a Napoli, è stata così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Sautto Amina fu Gregorio. .
etc. c. s., vera proprietaria della

rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debtto Pul>blico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 maggio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA Ê¾ pHI)IlliCGZi0MO).
Fu denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 7 ordinale, rilasciata

il 2 gennaio 1888 dall'Intendenza di finanza in Napoli al sig. Nico-

langelo Scaldaferri fu Egidio, sotto il n. 25 di protocollo, e n. 76691
di posizione, pel deposito da esso fatto presso la medesima del cer-

tificato n. 622427 della rendita di lire 8.5 Consolidato 5 per cento,
intestata a Pandolfl Rosina di Leone moglie di Scaldaterri Nicolangelo
e vincolato per dote, onde tramutarlo, previo svincolo, in cartelle al

portatore, giusta decret! 1° giugno e 12 agosto 1887 del Tribunale
civile di Lagonegro.
At termini dell'art. 334 del regolamento per l'Amministrazione del

Debito pubbbeo approvato con R. D. 8 ottobre 1870, n. 5942, si dif-
fida chiunque possa avsrvi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano

notifleate a questa Direzione generate opposizioni, le cartelle al por-

tatore n. 142208 al 142301 di L 200 clasenaa, quella n. 641110 di

lire 50 e l'altra n. 188063 di lire 25, e così dela totale rendita di

lire 87ó saranno conseguate al denunziante lo smarrimento anche senza

la produzione dell'accennata ricevuta, che sarà considerata come nulla
e di nessun valore.

Roma, 17' maggio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a pubblicazione).
Fu denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 1905 ordinale,

rilasciata il 29 settembre 1885 dall'Intendenza di finanza in Torino al

signor Galetto Domenico fu Giuseppe sotto il n. 4036 di protocollo e

n. 5931ß di posizione, per geposito da esso fatto presso la medesima

del certideato a. 63414458714 della rendita di lire 20 cons. 5 per

cento intestato a Filippi D. Antonio fu Gio. Battista per unione di un

mezzo foglio del compartimenti semestrali giusta íl disposto del Regio
decreto 12 aprile 1885, n. 3071 Serie 3a,

Ai termini del'articolo 334 del Regolamento perPAmministrazione del
Debito Pubblico approvato col R. decreto 8 ottobre 1870 n. 5942 si dif-

fida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano notificate

a questa DireLione Generale opposizioni, il certificato in parola già
munito del nuovo foglio di compartimenti sarà consegnato ai denun-

Lianti 10 smarrimento anche senza la produzione dell'accennata rice-

Vata, che sarà considerata come nulla e di nessun valore.

Roma, 18 aprile 1888.
Il Direttore Generale: Noveux.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

AVVîso.

Il giorno di venerdi, lo. p. v. giugno, alle ore 9 112 ant. avranno
principio in questa Università le prove di esame del dott. Alfredo
Fortunati, aspirante alla libera docenza in Clinica e Patologia ocu-
lare.

Roma, 29 maggio 1888.
Il Rettore: GAr.Assi.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882 n. 629, mo-
difleato coi RR. decreti 11 agosto 1884 n. 2621, ed 8 maggio 1887

n. 4487, è aperto il concorso a!Ie Cattedre seguenti:

Per Professore ordinario.

Cagliari - Università - Materia medica e farmacologia sperimentale.
Modena - id. - Clinica chirurgica operativa.
Id. - id. - Patologia speciale medica e clinica medica veterinaria.

Id. - id. - Diritto commerciale.

Palermo - id. - Diritto commerciale.

Parma - id. - Diritto commerciale.

Id. - id. - Diritto e procedura penale.
Pisa - id. -- Diritto e procedura penale.
Id. - id. - Diritto internazionale.

Id. - id. -- Clinica medica generale.
Siena - id. -- Diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione.

Per Professore straordinario.

Bologna - Università - Materia medica e farmacologia sperimentale
Id. - id. - Geometria piolettiva e descrittiva con disegno.
Catania - id. - Chimica generale.
Macerata id. - Diritto costiwzionale.

Messina - id. - Patologia speciale dimostrativa e propedeutica clinica

chirurgica.
Id. - id. - Istituzioni di Diritto romano.

Id. - id. - Geografla.
Milano - Accademia scientifico-letteraria - Archeologia classica ed

antichità civill greche e romane.

Modena - Università - Chimica farmaceutica.

Napoli - id. - Laringolatria.
Palermo - id. - Psichiatria e clinica psiehlatrica.
Parma - id. - Cnimica farmaceutica.

Id. - id. - Chirurgia e clinica chirurgica veterinaria.

Pisa - id. - Patologia generale.
Id. - id. - Storia antica.

Siena - id. - Patologia speciale dimostrativa e propedeutica clinica

medica.

Le domande su carta boHata e i titoli, indicati in apposito elenco,

dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 6 settembre 1888.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in 5 esemplari per
poterne fare la dístribuzione contemporanea ai componenti la com

missione esaminatrice.

Roma, 4 maggio 1888.

Il Direttore capo della Divisione per l'istruzione superiore
2 G. FERRANDO.
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AMMINISTRAZIONE DEI TELEGRAFI DELLO STATO

Avviso di concorso per venti posti di UfRelale Allievo.
È aperte u converso per 20 posti di ulliciale allievo nell'Ammini•

strazione tele;ratica dello Stato, a' termini dell'art. 5 del 11 Det reto
16 glugno 1881 v. '18 (wrie 3a), e degIl art. ;) o 3' del 11. Decreto
28 giugno 1885 r. 3239 (serie 36).
L'ammissione «I modemmo avrà luogo per esame che si fara nelle

città dare risiedono le Diretient Corspartimentali tioè in Bari Bolo-

gna, Cagliari, Frenze, Napoli, Palerirso, Reggio Calabr;a, Roma, Torino
e Venezia.
Le domande per l'ammissione dovranno essere stese su carta da

bollo da una lira, scritte di proprio pugno del concorrenti, colla dema
debitamente legalizzata dall'Autorilà ilunicipale, e fatte pervemre non

più tardi del 31 agosto prossimo venturo alla Direzione Generale dei

Telegrad in Roma, corredate dei documenti seguenti:
a) Diploma di ficenza di Liceo o di Istituto tecnico (governativt

o pareggiati) avvertendo che la presentazione di tale diploma è di
stretto rigore, non accettandosi in surrogazione del medesimo nessun
altro titolo equipollente;

b) Certideato del Sindaco del luogo ove il postulante è domici-

llato, comprovante essere egli cittadino Italiano per nascita o per na-

turalizzazione;
c) Estratto dell'atto di nascita, da cui risulti che il postulante abbia

compiuto 11 176 e non sia entrato nel 26° anno di età alla data del
presente avviso;

d) Certificato della Cancelleria del Tribunale avente giurisdizione
sul luogo di nascita del postulante, dal quale risultino i suoi buoni
precedenti giudiziari;

e) Dichiarazione dei parenti, colla quale si obbligano di fornire
al candidato i necessari mezzi di sussistenza fino a che egli non sia

nominato con retribuzione;
f) I minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso delle

persone, da cui civilmente dipendono.
I documenti accennati alle lettere b) e c) dovranno essere su carta

da bollo da 50 centesimi, quello alla lettera d) su carta da 50 cen-

tesimi, e di data posteriore, e quella del presente avviso; e quello
segnato colla lettera e) su carta da bollo da una lira, sottoposto alla
Lassa di registrazione ed anche esso di data posteriore a quella del

presente avviso, e quello segnato con f) su carta da bollo da una lira
o pure di data posteriore a quella del presente avviso
NeWistanza il postulante dovrà:
1 Indicare if luogo di sua at t zlone per le comunicazioni che

eccorresse di fargli;
2. Fare conoscere quali sono e furono le sue occupazioni, in

quali locanth e prrsso quali persone od AmminiBLPBZIOni IO OSOPCitÖ
e perché le abbia abbandonate e ciò rimontando fluo alla età di 18
anni.
I concorrenti dovranno a suo tempo produrre un certificato medico

dal quale risulti essere essi di costituzione sana, scevri da imperfe-
zioni flsiche che impediscano di servire agli apparati telegiafici in
uso negli ufflei del Regno.
Tale certifleato dovrà essere rilasciato da un medico di fiducia del-

PAmmimstrazione, il quale sarà joro designato e che dovra essere da
loro pagato.
Le domande che non fossero trovate regolart saranno considerate

come non ricevute
L'Amministrettone si rherva di accertarsi della buona condoua del

postulante.
Il programma dell'esame d'ammi-ss:One sarà 11 seguente :
Lmgua italiana Lingua francese - Arnmetua - Algebra - Georm

tria - Fisica - Chihilea - Gangoitia Disegoolntare Lalli¿talia(Tra
setizione in n.tka "aratMr: di 25') parcir m 19 mv.or).

gua ILulan,. a i <Jua l'n¿ua catela toltre la liancest) (d in ispecie a

quella mgh se o tedeva.
Gli aspirano dor ranno perlò dichiarse nelle loro domande di am-

missione, se ntendono di dare un tal s.segio.
Fra i candidati riconosc!uti idonei si scegtleranno i primi in ordine

di merito Sno ad un numero t,ale che superi di un quanto quello dei
posti messt a concorso, ed i prescelti saranno ammessi ad un corso

d'istruflone sulla telegrafia teorico-pratica, della durata di cinquemesi
circa, che sarà tenuto in Roma.
Saranno esclusi dalla continuazione del corso, in qualunque periodo

di esso, quei candidati che dessero luogo a lagnanza sulla loro con-

do.ta, o dia.cauceero di us.a avet sulv:ehte a titudinead veryx,:tare
la ne'emana 1suomane.

Al termlue del eur.o d'Isrunone av,'a luogo l'estme di concorso,
in segmte del quale i candelau, che as ranno conseguita l'idoneità su

tutte le materie, t.araano classifkan per ordine di merito in base alla

samtr•a enoplossiva del punti Ilpo tati.

Essi non 00trema y rò oueno:e N nolutna

LOh dOLO COndslP'O it)dt VGILLC'llO 'UI MIU='Itud

asuninistrativo.

di uffleisti alilevi se

pr aileo non minvre di

NeMÍCDIMU Í«nulfh/I-
5.r. vio spec'almente

I primi tre mest di tirocinio saranno a titula gratullo Per gli altri,
l'Amministrazione potrà accordare agli a.spiranti ulticiati nilievi, se di-
ligenti e di huona condotta, una indennità di lire tre al giorno.
Durante il tirocinio sono soggetti alle discipline regolamentari co-

mum.

Lo stipendio degli uiHeiali allievi a di L. 1500 annue.
A coloro che non ottenessero l'idoneità sull'uso degli apparati più

sopra indicati e l'avessero conseguita su tutte le n\tre materie, po-

tranno, nel caso che il numero dei posti messi a concorso non fosse

stato coperto, o quando l'Amministrazione lo crede sse opportuno, es-

sere concessi due mesi per sostenere un esame di riparazione.
Costoro superando la prova di riparazione, saranno classificati al

seguito di quelli già approvati in tutte le meterte.
Tanto nell'esame di ammissione quanto in quello di concorso avranno

la preferenza, a parità di merito, coloro che possono esibire 11 di-

ploma di laurea universitaria od altro equipollente, conseguito in uno

dei Regi Istituti superiori d'insegnamento, specialmente se nella fa•

coltà di scienze fisico-matematiche.
Coloro che riuscissero in soprannumero occuperanno i posti che

si fossero resi vacanti oltre quelli messi a concorso o si facessero

di mano in mano vacanti in seguito, semprecho accettino di prestare
servizio gratuito in quell'ufdcio nel quale saranno destinati, o ciò fino

a che avvengano vacanze e sieno stati nominati coloro che 11 prece-
dettero nella votazione.

Coloro invece che non ottenessero classificazione d'idoneithallafine
del corso per non averla conseguita in tutte le materie, ma che l'aves-
sero conseguita nello esercizio pratico degli apparati, potranno essere
nominati Telegraflati se vi sar anno posti vacanti (I teleg alisti sono
impiegati d'ordine che entrano con un primo sizpendio di L 1200).
Al candidati non è accordata indennità di sorta nè di viaggio, nè

di soggiorno, na prima, nè durante il corso di telegrana e relativi

esami, ed i riuselti non potranno conseguire la nomina se non dopo
di aver raggiunta, a loro spese, la destinazione che sarà stata loro

assegnata.
Rorpa, 11 1° aprile 1888.

Il Direttore Generale: F. SALVATORI
N. B. Per notizia dei concorrenti si trascrive qu d seguito Pattuale

nianta del personale telegr alico di cart lera
Uffleiub allievi a L £500 n. 50 L-petton prin. ip all a L 4.500 n. 23

Uffi'lah a - 2000 - 2.0 > > a a .5000 > 20

> a » 2 03 » 360 Direttot i api di Di -

noti.o Isp i.tori a > JOOD » 100 tisione e Onetior

I pettw i a » 3090 » 23 rumpa 'men ab a > GOGO * 7

a »TIG > 41 > a +7/0)» 6

puun tu ni 10 m ·o mano à .aua a univt la tare n, lle scienze fit:Che

matemanclie e naturah oppure munkt di diploma equipolle,te nelle
stesse scienze conseguito in uno dei R. Istituti Superiori d'insegna-
mento. Le altre promozioni si fanno per 3¡4 in ra¿tune di anzianità

ed 1¡4 per merito.
L'impiegato che resta per set anni nella stess a classe di stipendio

ottiene un aumento uguale al decimo dello stipend-o normale, di cui
era provvisto
Gli ufficiali allievi, come gli effettivi, quando prestano servizio di

notte, godono dell'mdennita di pernottazione.
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MINIS'fERO DELL A ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso tli concorso per nomina, ad uffici vacanti nelle scuole
it0TillGli.

E aperto un concorso nelle scuole normall governative cd in quelle
che saranno convertite in governative, per la nomina di:

Insegnanti di pedagogia;
Insegnanti di lingua e lettere italiane;
Inseguardi di matematiche c se,ienze naturali insieme;
Insegnanti di storm geografia tiiritti e doveri del cittadino;
losegnanti di d segno e ca"igratia;
Insegnanti di canto;
Maestre del corso preparatorio;
Maestre assistenti;
Insegnanti nelle scuole normali inferiori di pedagogia, diritti e

doveri;
di lingua italana, storia e geografia;
di matematiclie e scienze fisiche e naturali.

La prima nomina ai posti vacanti verrà fatta per un triennio, e

dopo l'esperimento lodevole la nomina diverrà definitiva.

A questo concorso possono presentarsi anche quelli che insegnano
al presente nelle scuole normali inferiori e superiori, nelle scuole se-
condarie classiche e tecniche e nelle scuole pareggiate.
Le domande, scritte su carta da bollo da lira 1,20, devono, non più

tardi del 15 del prossimo mese di giugno, essere indirizzate a S. E. il

Ministro della Pubblica Istruzione (Divisione per l'istruzione primaria
e popolare) unendovi:

1. Una breve ed esatta esposizione degli studi fatti, degli uffici

esercitati, delle pubblicazioni date alla luce, ed indicando in qual
modo il candidato spese gli ultimi sei anet.

2. La fede di nascita, dalla quale risulti che 11 candidato non abbia

oltrepassato i 35 anni di età, salvo per quelli che prestano al pre-

sente seruzio m una scuola normale o in altro istituto governativo
o pareggiato.

3. 11 certißcato medico, con cui si attesta che il candidato goda
buona saiute ed ha la vigoria fisica necessaria a sostenere le fatiche

dell'insegnamento.
4. La fedina penale.
5. L'attestato di speechiata moraltta, rilasciato dalla Giunta del

comune o del comuni nei quali il candidato stette gli ultimi seianni,
con la speciale dichiarazione di esser degno d'insegnare in una scuola

normale.

6. Il titolo di abilitazione all'insegnamento cui aspira, e, per le

maestre ass:stenti, almeno il diploma di maestra di grado superiore:
Sono titoli di preferenza:
1. L'aver fatto un regolare corso di studi secondarii classici o

tecnici o poi di studi superiori, e l'aver conseguito la laurea.

2. L'aver fatto con lode un regolate corso di studii in una scuola

nornnie governativa o pareggiata, e conseguito il diploma di maestro
elementare di grado superiore.

floma, 18 maggio 1888.

Il Direttore capo di Divisione

2 NISIO.

11. Consenatorio di S. Lino in S. Pietro di Volterra

Avviso.

Al seguito della deliberazione della Commissione direttiva del R. Con-

servaterlo di S. Lino in S. Pietro di Volterra, in data 27 aprile 1888,
viene aperto il concorso al poso di maestra nelle classi di grado
ir.feriore nelle scuole elementari esterne, da conferirsi alle seguenti
conditioni:

1. Le concorrenti insieme alla domanda di concorse presenteranno i

seguenti titoli glasta l'art. 117 del rego:amearo 1 febbr 1888, cioè:
1. Patente d'idoneità corrispondente del grado della scuola messa

a concorso;

2. ertdicato di ginnastica se la patente è di data anteriore al-

l'anno 1870;
3. C vlificato medico di sana e robusta costituzione e di man-

canza di ogni imperfezione fisica;
4. Certuicato di moralità;
5. Certificato penale;
6. Certificato di nascita;
7 D chiarazione del sindaco di renunzia o al assenso;
8. Altestati comprovanti il servizio prestato precedeutemente, e

tutti quegli altri documenti che la candidata crederà di presentare
nel proprio interesse.

II. La Direzione delle scuole potrà anno per anno cambiare, previo
avsiso al R. 1spettore scolastico, la classe della insegnante nel limiti

dell'insegnamento di grado inferiore

III. La retribuzione annua è di lire 400, pagabili a rate mensili

posticipate oltre l'alloggio ed il trattamento nell'interno del Conser-
valorio.

IV. La maestra dovrà convivere nell'interno dell' Istituto e coadiu-

vare alla disciplina ed all'insegnamento delle alunne interne del Con-

servatorio stesso nelle ore in cui sarà libera dalle scuole esterne.

V. Il termine utile per presentare le domande è tutto il mese di

maggio prossimo.
VL La nomina della maestra sarà fatta dalla Commissione del Con-

servatorio insieme alla Commissione scolastica municipale.
Volterra, li 20 aprile 1888.

V.: L'operaio cav. avv. E. RUGGIERI.
Visto -- Nulla osta

Volterra, li G maggio 1888.

Il R Ispettore scolastico
3 R. RECIPUTI.

PAWE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
RES600NTO S0MMAlli0 - Martedì 29 Maggio 1888

Presidenza del Vicepresidente TABAaaim.
La seduta è aperla alle ore 5.

CENCELLI, segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che è ap-
provato.
Comumcasi un elenco di omaggi.

Presentazione di progetti di legge.
MAGLIANI, ministro della finanze, presema i seguenti progetti di

legge gia approvati dalla Camera dei deputati:
Stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-

cizio tinanziario 1888-89;
Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per lo stess.o

eseremo;

Stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, industria
e commercio;
Stato di previsione della spesa del hiinistero di grazia e giustizia e

culti, e dell'entrata e della spesa dell'Amministrazione del Fondo per
il culto per lo stesso esercizio;
Autorizzazione di storni di somme e di prelevamenti dal fondo per

le spese impreviste dal bilancio dell'eserefaio finanziario 1887-88 per
11 sovizio del catasto.

Di tutti questi progetti il ministro chiede l'urgenza ed il rinvio alla

Commissione permanente di finanze, urgenza e rinvio che sono dal
Senato ammessi.

BEftTOLE-VIALE, ministro della guerra, presenta un progetto di
legge per la « Leva sui giovani nati nel 1868. » Ne chiede l'urgenza.
L'urgenza è ammessa.

PRESIDENTE, noa essendovi altro all'ordine del giorno, scioglie la
seduta con dicinarazione che per la seduta ventura i signori senatort
saranno convocati a domicilio.

La seduta è levata alle ore 5 e 20.
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CAMERA DEI ÜEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Marledi 29 maggio wSa

Presidenza del Presidente Buncasar.

La seduta comincia alle 2,20.
FORTUNATO, segretario; legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro guardasigilli con la

quale si partecipa essere stata ritirata la querela sporta dal signor
ingegnere Sartori contro 11 deputato Moneta.
BORGNINI svolge la seguente proposta di legge:
« Art. 1. A partire dal 1© ottobre 1888 il comune di Villa San Se-

condo, in provincia di Alessandria, cesserà di far parte del manda-

mento di Tonco, e sarà aggregato al mandamento di Montechiaro

d'Asti per tutti gli effetti amministrativi e giudiziari.
< Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a pt'ovvedere con decreti

.Reali per la esecuzione della presente legge. »
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, consente che questa

proposta di legge sia presa in considerazione.

(E' presa in considerazione).
DE BLASIO VINCENZO svolge la seguente proposta di legge:
« Art. 1. Il comune di Molocchio in provincia di Reggio Calabria

è distaccato dal mandamento di-Oppido Mamertina ed aggregato a

quello di Radicena.

« Art. 2. La presente legge andrà in vigore al 1• gennaio 1889.

« Art. 3. Con decreto Regio sarà provveduto alla esecuzione della

presente legge per gli effetti amministrativi, finanziarii e giudiziari. »
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, consente che questa

proposta di legge sia presa in considerazione.

(E' presa in considerazione.)
Seguito della discussione del disegno di legge per dar facoltà al

Governo di pubblicare il nuovo Codice penale.
LUPOIIINI prende direttamente in consider azione l'articolo 2 del Co-

dice, pel quale si stabiliscono gli effetil del Codice stesso in rapporto
alle condanne che si staranno scontando al momento della sua pro-

malgazione.
Accetta a questo proposito le considerazioni fatte dalla Commissione,

ma non lo sue conclusioni; poichè teme che per le disposizioni di

quell'articolo, un gran numero di delinquenti pericolosi venga ad un

tratto a ricevere la libertà.

Passa quindi ad esaminare la materia della estradizione mettendo

in confronto le proposte del Ministero col voti espressi dalla Commis-

stone, convenendo in gran parte in questi ultimi; come pure sulle

osservazioni della stessa Commissione espresse riguardo at reati com-
messi all'estero.

Nell'insieme dichiara di accettare il Codice penale proposto; anzi si
dichiara pronto a votarne l?approvazione quando pure non vi si in.

troducessero alcune modificazioni; poichè pone la necessita della

unione legislativa al di sopra di qualunque altra secondaria conside-

razione.
Oltre questo perô, oltre cioè il beneticio della unificazione legisla-

tiva, l'oratore rileva i vantaggi parziali apportati dal nuovo Codice;
e soprattutto loda la divisione dei reati in delitti e contravvenzioni.

Ritiene tuttavia che, per adattare le pene ai reati, si sia incorso
nell'inconveniente di creare una eccessiva molteplicità di pene, mentre
alcune di esse, quali, ad esempio, il carcere e la detenzione, la multa
e l'ammenda, non sono diversificate da caratteri speciali.
A proposito della multa poi osserva che a nulla giova averla spinta

fino alle diecimila lire, se poi la detenzione con cui può essere scon-
tota non puð eccedere un anno.

Accenna inoltre ad alcuni inconvenienti cui darà luogo l'applica-
zione del confino e dell'osilio locale; e manifesta poca flducia nella

efficacia della riprensione del giudice.
Infine dimostra che la molteplicità di pene somiglianti ha per ef-

fetto una corrispondente varietà di stabilimenti penali e conseguente-
mente una spesa molto notevote.

Passando dalle pene ai reati, combatte la disposizione per la quale
i padrini di un duello devono essere in ogni caso condannatt; l'altra
con la quale si punisce l'incetta di mercanzie ancorchè fatta per ra--

gioni di commercio; quella relativa alle lesioni personali con pericolo
di vita; quelle relative alle offese al diritto di proprietà ed altre.

Invita quindi il ministro a rialzare tutte le pene pel delitti contem-
plati nel titolo X, e conclude pregando la Camera di approvare un

disegno di legge che ottenne 11 plauso del piû illustre criminalista

moderno, il senatore Carrara. (Approvazioni).
BOSEI3LI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un disegno di

legge per l'acquisto e l'adattamento della casa Melzi in Milano.

SARACCO, ministro del lavori pubblici, ripresenta un disegno di

legge per un servizio postale fra Suez ed Aden, e chiede che sia de-

ferito all'esame della Commissione che lo esaminð nella scorsa sed-
stone.

(La Camera approva).
PANATTONl esordisce notando l'importanza di questa riforma che

s'imponeva come una politica necessità; e quindi approva la corag-

giosa iniziativa del ministro che l'ha proposta, quantunque creda che

l'opera, considerata nel suo complesso, non sia scevra di mende; dap-
poichè confida che dei con-etti manifestati durante la discussione, il
ministro sia disposto a tener conto.

Il Codice che si discute é opera di progresso; e soprattutto di

moralità e di libeltà, per avere abbandonata la distinzione dei gradi
che vincolava la coscienza del giudice in costrizloni scolastiche; per
avere introdotto il concetto scient1ßco del delitto continuato; per avero
rivendicati i diritti dello Stato; e per non avere aggravato le pene
contro i delmquenti a danno della Famiglia Reale.

Loda altreal 11 ministro di avere ammesso nel Codice il criterio

della remissione delle parti lese; quello di non procedere, se non con
querela di parte, pei reati contro il pudore; e soprattutto il criterio
della riabilitazione che può essere un valido mezzo per redimere i

delinquenti. Egualmente approva le disposizioni del Codice relative

alla ddfamazione ed alla truffa.

Passando ad esporre le obiezioni che intende presentare contro 11

Codicc, parla della imputabilità, affermando che la formula sognata
nel Codice è incompleta, poichè non tiene conto, nelle ragioni che
diminuiscono la volontarietà, dell'idea fissa e dominante che finisce

coll'imporsi a un m.dividuo e trascinarlo a mal fare, pure lasciandogli
la volontà libera di scegliere il momento e i mezzi per compiere il
suo dehlto.

Quanto alle pene negn la mitigazione sostenuta dall'onorevole Ferrl

e dall'onorevole Toscanelli, e dimostra come, in confronto del Codico

Toscano e del Codice Sardo, siano cresciuti anzi i casi pàr applicare
le pene dalle più gravi a quelle di multa, confino e simili. L'oratore

lamenta questa severità, mamfestandosi favorevole al concetto di pene

brevi ed intense, e caldeggiando il sistema della liberazione condi-

zionale.

E nemmeno può ammettere il concetto delle pene porpetue che

si risolvono in un diverso trattamento secondo la varia eth di colui

che delinque; nè quello che lascia arbitrio sconfinato ai giudici nel-

l'applicazione della pena.

L'oratore, svolgendo questi suoi concetti, entra utlPesame partico-
lareggiato del Codice, criticando alcune disposizioni, e augurandosi che
il ministro soglia provvedere nella revisione futura.

Conclude raccomandando alla Camera l'adozione di questo disegno
di legge. (Bene! Bravoi - Approvazioni - Parecchi deputati vanno
a stringere la mano all'oratore).
BONGHI (Segni di attenzione) comincia sostenendo che il sistema di

discussione imposto dal guardasigilli, il quale ha dichiarato di non ac-

cettare emendamenti di sorta. è una Violazione del diritto parlamen-
tare, dappoiche, posta in questi termini, si trasforma necessariamente
in politica una questione che, di sua natura, meno doveva prestarsi a

questa trosf rmazione.
E quindi si augura che la Camera rivendichi il diritto suo, poichè

altrimenti la discussione non potrebbe essere nè efficace, na pratica.
Passando an'esame del Codice, dice che, nella mente di chi lo ha
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dovuto compilare, il concetto del reato e della pena non à punto in
armonia col concetto clie sullo stesso arg0mento à generale nella co•
scienza del paese. B- In questa spropórzione 6, a suo avviso, la causa
delle molte obiezioni che si sollevano.
Quindi sarebbe d'opinione di sospendere la discussione del Codice

fino a quando abbla potuto il paese dimostrare 11 suo pensiero, e 11

Governo apparecchiare i nuovi sistemi di pena che il Codice stabilisce
Šntanto si limiterà a discorrere del Codice stesso solamente in quella
parte che si riferisce al clero. (Segni di attenzione).
· Premette una breve spiegazione. Egli altra volta non ha voluto di-

sarmare interamente lo Stato davanti la Chiesa ed ha vetato a favore

dell'exequatur e del placet, che virilmente esercitati, sarebbero stati
sufBeienti a frenare gli attacchi del clero contro l'attuale forma di Go

Verno. Questo pur troppo non si è fatto, e nondimeno, inalgrado cib,
VI ð una fortissima frazione del clero italiano non contraria all'ordine

di.cose .attuale, ed il clero italiano è in fondo il meno intransigente
di tutta l'Europa.
Se esso non fosse continuamente urtato nelle sue legittime convin-

zioni, certo che si potrebbe trarro miglior partito dei suoi sentimenti
semiliberali, ed è percið che egli si è sempre opposto a tutte quelle
misure, che, sotto colore di limitare l'influenza del Vaticano, la far-
(18eano.
Altra volta quando apparvero le famose petizioni del vescovi, egli

credeva che alcune di queste petizioni fossero incriminabill, ma tale
non fu 11 parere del ministro, che si proclamò partigiano della più
ampia libertà della Chiesa, forse troppo ampia.
Quindi non puð non vedere una contradizione fra le passate dichia-

raziom dell'onorevole Zanardelli e le presenti proposte. INè puð dirsi
che vi siano fatti antichi o recenti dalla parte del clero, che giustiti-
chino le novelle misure che si vogliono introdurre nel nuovo Codice.
- Forse di .fronte alla persistenza del Papato in alcune sue pretese,
sí Vuole tornar sopra alla legge delle guarentigie. Vrattanto questa

legge ha avuto i súoi buoni effetti, ha evitato clob per diciotto anni
gli urti diretti con la Chiesa. Certo non si poteva pretendere che, in
dfòfotto anni, la Chiesa rinunctasse a, pretese fondate sopra la tradi-

zione di diciotto secoli.

Ad ogni modo se la legge delle guarentigie si vuole abolire, o mo

d(gare, bisogna farlo apertamente, non implicitamente, negli articoL
cioè di un Codice penale.
È per questa ragione che la buona opinione che avea del presente

Codice si è molto attenuata, quando arrivò agli at ticoli 173, 174 e

seguenti di esso.
Legge l'articolo 174 e dimostra che esso articolo in primo luogo

pecca, perchè non corrisponde al titolo del capo V, che parla degli

abusi dei ministri del culto nell'esercizio delle loro funzioni. mentre

nell'articolo si parla di azioni private, nelle quali tutto al più si può
essere l'abuso della forza morate del sacerdote.

Critica poi la ninna precisione delle espressioni usate nell'articolo:

glacchè non si puð ben fermare 11 signincato di frasi come queste:
disconoscere le fatituzioni dello Stato, trasgredire i doveri verso la

patria, turbare la pace delle famiglie Certo poi che questa specie
di reati non si potranno colpire, se non facendo una specie di inqui-
elzione dentro le famtglie, turbandone perciò realasente la pace.

Nella nostra societh, non vi è più un'unica corrente di idee, ma ve

ne sono parecchie, che tutte vivono e si sylluppano liberamente l'una
accanto a.lPaltra; bisogna non turbare questa libertà, che è il vero fon

damento della vita moderna.

È per queste ragioni, che spera che l'onorevole Zanardellt, vorrà
ritirare le disposizloni del Codice, contenute negli articoli 173 e se-

guenti.
Il paese à certo che non vuole una lotta religiosa, e le lotte reli-

glose non scoppiano a tempo fisso, quando s'indicono; sono la conse-

guenza di misure che a poco a poco producono i loro effetti. Certo

11 legislatore quando propone delle misure non può prevedere tutti

gli effettf morali che avranno.

Conchiude dicendo, che quando egli parla, non puð piacere a nessun

partito, perch6 non dice mai c,ose eccesslye; ð persuaso che la forza

morale e sociale del Cristianesimo non sia del,tutto.8nita, ma 6 e-
gualmente persuaso che la tendenza del papato a r;cuperare il tem-

porale sta 11 plû grande ostacolo allo svolgersi ed alla
' èontinuazione

di quella forza. (Bene! Bravol)
E' bene percið che si combatta la tendenia alla restaurazione def

temporale ed approva quegli articoli del Codice che minacclano Per-

gastolo a coloro che cercano di smembrare la pa.tria.
Ma gli articoli 173 e 174 attaccano direttamente la maggior parte

del clero che bisognerebbe salvare dall'influenza del Vaticano, anzicha
gettarlo ciecamente sotto la stessa.

Non gli parrebbe mal fatto che il ministro facesse studiare la que-
stione se il Governo può ritirare l' exequatur o il placet in certe

condizioni; non gli pare che possa farlo il potere giudiziario.
Se invece di contenere la Chiesa dentro i confini segnati dalla

legge delle guarentigie, e coi mezzi stabiliti dalla legge stessa, 11

ministro seguisse altre vfe, non raggiungerebbe il fine suo, ed accro-
scerebbe autorità e potere al Papato, il quale à cresciuto nella con-

siderazione del mondo in questi ultimi anni per colpa dei liberalL

Si difenda lo Stato, ma soltanto nei modi in cul lo Stato puð e

deve essere difeso. (Bene! Bravo! -- Approvazioni).
ROSANO dice con una sola frase la sua opinione sul Codice: esso

gli sembra eccessivameme buono, e che suppone negli uomini che

devono applicarlo, virtù maggiori di quelle che realmente hanno. Il

momento presente è di lotta tra la scuola positiva e la classica, che
egli chiamerà antica non vecchia, e che ha in Italia così gloriose tra-
dizioni e così salde radici.

Il mimstro ha saputo prendere tutto ciò che di pratico e di vero

sostengono i positivisti, e metterlo in armonia con le buone dottrine

penali.
Però col nuovo Codice sarà diffleile stabillre bene le competenze,

se non si modißca radicalmente il Codice di procedura penale, siccha
egli avrebbe voluto che i duo Codici fossero riformati insiefñe, in
modo che fossero bene armonici Puno con Paltro.
È pure d'accordo con l'onorevole Ferrl nel riconoscere Pdyportu-

nità di far precedere a questa riforma nello pend, una larga riforma

nel sistema penitenziario. Le disposizioni transitorie ihe potranno
es<ere stabillie non riusciranno a far à che le nuove pene non rituan-

gano, in parte, lettera morta.

Fa notare quali grandi e gelose attribuzioni d nuovo Codice dia ai

diretti ri delle prigioni; e vorrebbe che la sorveglianza e la direzione

suprema dell'esercizio di queste funzioni fosses o at11date alla magt-
.stratura. Insomma egli non combatte l'istituto, ma vorrebbe avere

qualche garanzia sicura del suo buon funzionamento.

Malgrado ciò egli voterà il Codice penale nella fiducia che apra la

via ad altre e non meno importanti riforme.
Difende 11 Codice dall'accusa di essere soverchiamente mite; esso

è anzi in complesso più severo del Codice del 1859 modificato per
le provincie napoletane e siciliane; e risponde all'appunto delPono-
revole Ferri, che nella scala delle pene l'abolizione della pena capitale
abbta avuto per conseguenza una diminuzione generale di pena.

É anch'egli d'avviso che sia eccessivo l'arbitrio lasciato ai giudici
nell'applicazione della pena e lo dimostra con alcuni esempi. Non credo
che questo sia un progresso.
D:<hiara di accettare gli emendamenti proposti dalla Codimissione

agli articoli 1°, 2 e 7 .
E' però d'avviso che una grave quistione possa nascere dalfappil-

cazione degli articoli 22 e 25 nel quali sa parla della multa e delPam·

menda, due pene che egli vorrebbe non fossero nel nuovo Codice, o
che almeno vorrebbe megIlo distribuite, sicchè le due pene non s'in-

contrassero; così non potrà nascer dubbio se chi è condannato a 100
lire di ammenda e non la paga debba scontarla con la detenzione a

ragione di lire 10 per ogni giorno di prigionia E' contrario alfar-

ticolo 23 e 27 e ne espone le ragioni. Domanda di poter continuare
il suo discorso nella prossima seduta.

Discussione sull'ordine del giorno.
PRESIDEl1TE essendo stata da più giorni distribuita la relazione sul

bilancio della guerra, propone d'accordo col Govèrno, che doinani si



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1687

inser iva nell'ordine del giorno: 1 lo svolglinento della mozione Nico-
tera; 2 il bilancio della guerra.
Si ripienderà poi la discussione del Codice penale
TAVEltNA propone che imm diatamente dopo il bilancio della guerra

si discuta il disegno di legge: Modillcazioni alla legge sull'ordinamento
del Regio esercito

BERTOLE' VIALE, ministro della guerra, consente.

(E' così stabilito).
La seduta termina alle 6,45.

BEALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del SO aprile.
Presidenza CORRADI, þfdstdBWlO

II S. C prof. A Scarenzio, comunica un caso di rinn-plastfea totale
a lembo frontale cutaneo pertomteo. La degenerazione cancerosa aveva
Intaccato 11 naso nella sua totalità, compresevi le sottostanti ossa na

sali e le tranche ascendenti delle ossa mascellari, che assieme alle
altre parti degenerate si dovettero esportare. Ne risuhava quindi una
solur.ione di continuità da dovoisi riparare ed avente la forma di un

triangolo isoscele dell'altezza di centimetri 6 su di una base di 5, ed
il lembo occorribile non poteva trarsi che dalla fronte.

E qui l'operatore mettendo a profitto tanto gli insegnamenti dati
dat tempi più antichi quanto i più recenti, fogg.ava un lembo fron-
tale a forma ovolare molto oblunga e che fosse costituito dalla sola

pelle alle par ti laterali, staccando anche il periosteo nella mediana
Tale lembo venit a portato colla dovuta rotazione in enrrispondenza

alla vasta apertura che si doveva chiudere e dupilcatalo e pleghet-
tatolo, come insegnava Blasius, costituiva 11 nuovo naso simulante uno
naturale. La rnancanza di sostegno alla radlee però lo avrebbe lasciato
troppo depressa alla rad ce: ma appunto quivi colrl.1pondeva il lembo
pertosteo, che posto in favorevoli circostanze doveva riprodurre l'osso
e rimedtare a quell'meonveniente. Perciò 'l prof Scarenzio, seguendo
il consigifo di Ollier, sollevava pizzicandola quella parte del lembo e

la attraversava con tre piinti di sutura succasigliata lasciandoli su sito
per 14 giorni, ed ottenendone 11 desiderato intento
infatti, sciolta la parte da ogm vmeolo, neilWeesso modo che il lo

buio e le pinne riescivann simili alle normali, così il dorso nasale si

manteneva elevato e siiventò duro. Pau lardi encora, essendo successa
la riprodudone del male in corrispondenza della inserzione della co-

lonella, la si dovette escidere ed anche senza questo sostegno il lo-

bulo e le pinne si mantennero rialzate e bene foggiate, dimostrando
alla evidenza come i due processi, di Blasius, per il lobulo e le pinne,
e di 01 ter µer il dorso nasale, si complesino a 41cenda

Il prof Scarenzio pres, nta le fotogratie dimostranti la malattia in

colso e la riparazione fattane ottemperando pienamentè alle giuste esi-
genze della estetica.
Il 8 0 dott Carlo Zucchi legge alcune sue consideraztont: « ll

settimo progetto di legge sanitaria ».

L'autore intraprende un esame critico dello schema di legge, dal
quale risulla che prevalgono i pregl a qualche menda.

11 M. E prof. Leopoldo Maggi legge una sua nota: « Di alcune con-
dizioni patologiche negli orgamsmi superiori analoghe a condizio.dtl•
siologiche negli organismi inferiorf ».

R ch.amata la sua pubblicazione dal titolo: « Appilcazione d'alcuni
concetti morfologiel dell'organizzazione animale alla medleina > fatta
el 1883 per mezzo dalla Gazzetta medica ita inna lombardø, diretta
dal ef:prissimo prof. commendatore Gaetano Strambio; il prof Leo-
poldo Maggi espone, in questa Nota, altri fatti, che crede di farli se-
guire a que11\ gik 1.idicati pel suo argomento, concludendo: « essere

lo stato alterato dell'organligazione animale vivente, non altro che un
suo stato normale fuori d posto, e, quindi anche, fuori di tempo: >
in quanto che per correlazione morfologica degli esseri, i superiori
vengon dopo gli inferiori. Se ciò potra sembrare ad alcuni un po' spinto;
& tuttavia certo che dimostsa, se non altro, l'importanza dello studio
anatomo-fisiologico dell'organizzazione animale, fatto col moderno in-
dirizzo morfologico, il quale da noi aspetta ancoia quel numero grande
di cultort, che necessita per farlo svi uppare.
Dopo di che, non essendovi corrlunicazioni di segreteria, la seduta

# levata.
Visto: R. PERRINI $Pgf.

TELEGRAMM1

(AGENZIA STEFANI)

IlLANO, 29. - La salute dell'imperatore del Brasile si mantiene

come teri. Però, fotse a cagione del cattivo tempo, stamane S. M.si

destò in uno stato di grande prostrazione. I medici non sono soddi-
statti. La partenza per Aix-les-Bains è udlerita.

Si continua la stessa cura.

MILANO, 20 - L'imperatore d:l Brasile ha passato una buonissima
g-ornata. Le forze ripresero lo sinto di ieri, anzi nel pomeriggio
S. M. chiese di sedere sul letto.

Nulla di nuovo circa la partenza dell'imperatore per Aix-les-Balna.

BERLINO, 28. -- L'imperatore rimase oggi nel giardino dalle ore

2 alle 4,30 pom., quindi passeggiò con l'imperatrice in vettura sco•

perta, e si recò a Berlino, dove visitò l'imperatrice Augusta, PitOrnSDd0
a Charlottenburg alle 6,30.
Dopo 11 consulto dei medici, l'imperatore ha ricevuto il prof. Vir-

chow, che gli esaminó la gola. Lo stato generale di S. M. 6 soddi-
sfaceme.

BERLINO, 29. - L'imperatore ha passato una buona notte.

Il principe ereditario condurrà la sua brigata dinanzi all'imperatore,
che ne percorrerà la fronte in carrozza scoperta, insieme alPimpera·
trice ed assisterà poi al de/llé dalla terrazza del Castello.

BERLINO, 29. - L'lmperatore, a piedi, ha passato in rivista la.

brigata comandata dal principe imperiale.
PARIGI, 29 - Stamane, gran parte del giornali si occupano delle

parole pronunziate da T'sza, il 26, alla Camera ungherese. Alcuni
insistono afilneha 11 governo francese domandi spiegazioni. Altri vor-
rebbero che si presentasse una interpellanza in proposito al Parla-
mento.

PARIGI, 29. - Nel Consiglio dei ministri che ebbe luogo oggi, il
ministro degli esteri. Goblet, comunicð dei dispacci dell'ambasciatore
francese a Vienna, Derrais, circa 11 discorso pronunziato da Tisza, il
26 corrente, alla Camera ungherese, ed a luuac:ò t,he attendeva In-
formazioni più complete.

PARIGI, 29. -- Gerville Réache annunziò al ministro degli esteri,
Goblet, di avere intenzione di presentare una mterrogazione alla Ca-
mera circa d discorso pronunLlulO da ÎlsZ8, Il 26 forr, alb Camera

ungherese. Egh però agglornò la preser.tazione di tale interrogazione
in seguito alla dichiarazione di Goblet di non possedere ancora tutte
le autormationi necess,irie.

HERLINU, 29. - La NorddeutscAe Allgemeine Zeiling assicura
che l'ordmanza che prescrive il passaporto at viaggiatori protomenti
dalla FfdBCIO In Alsatia-Lorena, non è una ral)presa,;Ila et ntro fatti
d.teeminati, ma è do-uts alla consklerazione che è auruentato l'odlo
nazionale tiel francesi contro i tedeschi, níbo che il governo francese,
per rafforzarsi, inco"aggia più che non moderi. Il governo dell'im·-
pero ha creduto servire la causa della pace, cercanlo di ovitare attriti
pericolosi col limitare le relazioni al contine.

ATENE, 29. - La deputazione degli studenti di quest'Università,
che si recherà alle feste dell'ottavo centenario dell'Università di Bo-

logna, partirà nei primi giorni della settimana prossima.
(TENE, 29. - La denunzia del trattato di commercio italo·greco

mira soltanto ad ottenere modificazioni sul dazit di certi articoli di-
venutt monopolio del governo greco.

NEW-YORK, 29. - leri ebbe luogo a Chicago una riunione dei de-
legati delle Società cattoliche. Vi fu votato un ordine del giorno in
favore dell'autonomia politica dell'Irlanda.
Un grande meeting sarà tenuto giovedì por discutere 11 Breve del

Sant'Uffizio contro il Piano di campagna ed 11 boycolaggio.
L'associazione irlandese spedl in Irlanda dieelmila dollarl.

BERLINO, 29. -- II Bollettano dell'esercito pubblica un decreto, col
quale si prescrive che i reggimenti della guardia del corpo ed i reg-
gimenti di corazzier i non portino più la corazza e siano armati di ca-
rabina invece di revolver.

BELGRADO, 29. - I giornali annunziano che la Scupcina sarà sciolta
prossimamente. Le nuove elezioni avranno luogo probabilmento du-
rante l'estate.
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Listino ORaciale della Borsa di commercio di Roma del di 29 maggio 1888.
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Corso Med.

RENDITA 5 0}O
a ¢da . .. . . . . . . . . . .

'Detta 8 0}O da
CertideatL sul Tesoro Emis an 1860-64.

. . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecolosiastlei 5 0|0 . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • • • • • • • • •

petto-Rothsehild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

Oh zioni mantelpali e Oredite tenalarle.
diRoma50/0.........

Le 4 a, emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . -

Obbligazioni Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

ette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Azioni ,Strade Perrate.
Azioni Ferrovie Merldionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

¡Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 26 Emiss. . .

Azioni Bauche e seleta diverse.
.Azioni Banca Nazionale.
Dette Banca Romana .

Dette Banca. Generale .

Dptte Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale. . .' . . . . . .

Dette Banca detta (Certinoati provvisori) . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

Datte Societh Acous Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dette Società. Itah'ana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh. dei Molial eM zini Generali . . . . . .

Dette Boeieth Telefoni ed A ioni Elettriche . . . . .

Dette Societh GeneraleNr iono . . . . . . .

Dette Boeieth Anonima.Tramwal Omnibus . . . . . . .

Detté 80cieth Fündiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Societå delle Miniere e Pondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materialí Laterizi
. . . . . . . . . .

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

Dette Societh Metauurgica Italiana . . . . . . . . . .

Azlent Soeletà di assicurazient.
Azioni Fondiarie Incendi . .

Dette Fondiarie Vita. . . .

Obbi azioni diverse.
O azioni Ferrovie 8 Emissione 1887 . . . . . . .

zioni Societh Im are . . . . . . . . . . .

te Societh Imthobiliare 4 0/0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Perrate Meridionali. . . . . .

Ðette Socièth Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nnöva Emissione 3 0/0 .

Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Tra I. S. (oro)
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palerm . pani II. .

Titoli a metazione speciale.
Buoni Meridionali 6 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito ce Rossa Italiana. . . . . . .
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800210 HEDI FATTI NO WINALI *

----
Pressi in liquidazione:

2 ½ Francia . . . . . 90 g. » > 09 95
Parigi . . . . . . cMgues 100 62=/, Ren. Italiana 5 ¾ i' grida 98 50, fine pross.90 g. > 25 23

8 Londra. . . . . . cMGues Az. Banca Generale 662 50, fine pross.Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . . c
Az. Soc. Immobiliare 1108, Ane corr. 1109, fine pross.

Soonto di Banea.$ */, 0)b.- Interessi sulle anticipazioni Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Bors
del Regno nel di 28 maggio 1888:

gisposta dei premi. . . . 28 maggio Consolidato 5 lire 98 654.Proggi di Compensazione Consolidato 5 senza la cedola del semestre in oor"¾ lil•e 90 484Compensaziono . . . . . .
29 id. Consolidato 3 nominale lite 62 916.

Liquidazione. , , . . . . . 80 id. Consolidato 3 0 id. senza cedola id. lire 61Q.

. E sindaco: MARIO BONEIM. . ÎROCCS, pfgggggggg,

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia dello GAzzarra UmarAI,m


